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Una comunità moderna, ospitale, solidale, innovativa.

Un impegno per far rinascere Collepasso.

Un patto con le nuove generazioni e tutti i cittadini.

La nostra comunità ha grandi potenzialità umane, sociali ed economiche.

L’invidiabile collocazione di Collepasso nel bel Salento, lungo la direttrice Gallipoli-Otranto che unisce il mare Jonio all’Adriatico, può essere la leva dello sviluppo e del rilancio della nostra comunità e permettere di svolgere un ruolo attivo e propositivo nel territorio e nell’intera provincia.

Il quinquennio amministrativo 2011-2016 rappresenta una parentesi poco felice per la comunità. Cinque anni di letargo e di promesse non mantenute hanno condannato Collepasso ai margini della vita sociale e politica. Le umiliazioni e le inefficienze subite dalla comunità sono sotto gli occhi di tutti: valgano per tutte la lunga e mortificante vicenda della costruzione del rondò della Masseria Grande, che ha penalizzato e penalizza pesantemente cittadini ed aziende, e quella - non meno emblematica - del Centro diurno per anziani, che, seppur completato da anni, non è stato mai attivato.
L’attuale amministrazione ha potuto contare su un notevole e strategico “parco-progetti” lasciato dalla precedente. Eppure, eccettuata la discussa realizzazione della nuova piazza Dante, non è stata in grado di portarne avanti alcuno. Così come non ha realizzato alcuno dei punti qualificanti previsti nel suo programma amministrativo. Clamorosa è la mancata approvazione del nuovo Piano urbanistico generale (ex Piano regolatore), il cui complesso iter procedurale era stato già concluso sin dal 21 febbraio 2011 con la seconda Conferenza di servizi di Copianificazione presso l’Assessorato regionale all’Urbanistica dopo la prima del febbraio 2010 e l’approvazione da parte di Giunta e Consiglio degli indirizzi e del Documento programmatico preliminare al PUG.
Vogliamo realizzare “in Comune” il “Bene” della comunità: il bene che si realizza in comune e sul Comune, operando con efficacia, onestà e trasparenza; il bene che si realizza in comunione con la comunità, operando una seria politica di partecipazione dei cittadini e di coinvolgimento di tutte le forze sociali e associative; il bene che si realizza ponendo come prioritario l’interesse comune di tutti i cittadini.

Ci vogliono coraggio, idee, progetti, amore per la propria terra e capacità di “sognare”, costruire una comunità migliore, moderna, sviluppata, che “ferve” nella voglia di rinascere, e dare un presente vivibile ai suoi cittadini e un futuro ai suoi giovani.
Abbiamo un sogno: far rinascere Collepasso.

Vogliamo contribuire con entusiasmo, umiltà e determinazione a creare una svolta profonda che permetta ai nostri giovani - a quelli che resistono nel loro paese e a quelli costretti ad andare via in cerca di lavoro - di avere speranza e di costruire il loro futuro in una comunità accogliente, seppur piccola, moderna, ospitale, solidale, sviluppata, innovativa e benedetta, grazie alle risorse e alle potenzialità che può esprimere.

Dopo cinque anni di amministrazione passiva e dormiente, senza idealità e progettualità, sembra inarrestabile il declino di Collepasso. Noi vogliamo invertire questa tendenza. Vogliamo che Collepasso risalga la china e diventi un paese pieno di vitalità, fermento, iniziative culturali, imprenditoriali e occupazionali.

Emblematico è il dato demografico al 31 dicembre 2015, che registra 6.133 residenti e riporta il nostro Comune indietro di oltre 60 anni, al 1961, quando contava 6.129 abitanti. Un record negativo, non a caso raggiunto sotto l’amministrazione uscente.
Collepasso sta diventando un paese che va sempre più spopolandosi e rischia di diventare un dormitorio da cui tanti giovani fuggono. E non solo i giovani. Emblematica è diventata in questi anni la ripresa del fenomeno migratorio da parte di intere famiglie e di persone adulte verso la Svizzera e la Germania, proprio come succedeva negli anni ’60.
Dopo cinque anni deludenti, inconcludenti e improduttivi, Collepasso ha bisogno di un vero sindaco e di una amministrazione attiva e capace, di una guida autorevole e sicura, di un’amministrazione coerente e stabile, di un progetto serio e forte. Ha bisogno di diventare protagonista del suo destino. Di guardare al futuro, in particolare a quello dei giovani, con fiducia. Di chiudere un’improduttiva parentesi amministrativa. Di cogliere le grandi opportunità di modernizzazione e sviluppo. 
Il nostro Comune deve saper valorizzare le sue risorse e le sue potenzialità, utilizzare al meglio le enormi risorse finanziarie rivenienti dall’Unione Europea tramite i notevoli fondi assegnati alla Regione e quelli erogati direttamente da Bruxelles. 
Le priorità politico-amministrative della lista “Bene In Comune” riguardano:

· ambiente;

· cultura;

· innovazione;

· sostegno, valorizzazione e sviluppo dell’artigianato, dell’agricoltura, dei servizi;

· valorizzazione delle risorse umane (in particolare giovanili);

· ospitalità urbana e rurale;

· riqualificazione e rigenerazione urbana;

· energie rinnovabili;

· solidarietà;

· politiche attive sociali, giovanili e per il lavoro;

· associazionismo istituzionale e sociale;

· valorizzazione delle risorse umane, delle intelligenze e delle eccellenze locali.

Tali obiettivi verranno perseguiti attraverso il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini alle scelte e alle attività amministrative, l’utilizzo pieno di tutte le risorse finanziarie disponibili (fondi comunitari/regionali del P.O.R. Puglia 2014-2020, fondi comunitari diretti, finanziamenti nazionali e regionali, bandi privati e pubblici, risorse del Gal “Serre Salentine”, fondi privati, ecc.), l’organizzazione e l’istituzione di una rete di servizi tra Comuni omogenei del territorio attraverso un migliore e più efficace utilizzo delle forme associative comunali.

Il tema della salvaguardia e del rispetto dell’ambiente diventa prioritario e centrale e rappresenta il vero paradigma cui devono adeguarsi tutte le scelte amministrative.

Centralità del cittadino. Rispetto dei diritti e dei principi dell’azione amministrativa
Gli ultimi cinque anni amministrativi hanno rilevato preoccupanti “zone d’ombra” nelle attività amministrative e nella gestione di alcuni settori fondamentali della Pubblica Amministrazione.

Una profonda opera di moralizzazione della vita pubblica si persegue, in primo luogo, attraverso il rispetto pieno dei diritti del cittadino e la sua centralità nella vita e nelle attività del Comune.

Solo il pieno rispetto dei principi fondamentali amministrativi - trasparenza e pubblicità, legalità, imparzialità, efficacia ed efficienza, buon andamento, partecipazione, sussidiarietà - può essere garanzia di una corretta e sana gestione amministrativa.
La legge 241/1990 e la regolamentazione connessa deve essere pienamente rispettata e recepita nella quotidianità dell’azione amministrativa e nel rapporto cittadino-Comune.

Ugualmente vanno rigorosamente rispettati principi, norme legislative e regolamentari per prevenire e contrastare fenomeni degenerativi e corruttivi con una efficacia opera di costante controllo e monitoraggio delle attività amministrative. 
L’Ente Comune, nell’ambito del fondamentale principio comunitario e costituzionale della sussidiarietà, ha un ruolo centrale e determinante nella vita dei cittadini. 
La nostra comunità ha bisogno di ritrovare coesione e amore per il destino della propria terra e dei propri figli. Sono essenziali un confronto e un dialogo costanti con cittadini, categorie sociali, associazioni, sindacati, professionalità. Occorre stimolare una forte partecipazione, una mobilitazione di energie, soggettività, creatività. Costruire insieme una comunità migliore, moderna, solidale e funzionale. Anche un piccolo centro può contribuire a costruire una nuova politica di partecipazione e di sviluppo, una diversa qualità del vivere, esercitare un ruolo determinante e strategico. Possiamo sconfiggere la cattiva politica con la buona politica del bene comune, della solidarietà e del dialogo.

Un ruolo importante per rendere migliore la nostra comunità devono svolgere associazioni, volontariato, parrocchie, circoli, società sportive, tutti i gruppi di aggregazione sociale e i singolo cittadini, mettendo al centro la persona umana e la famiglia.
Il rispetto e la considerazione della persona umana e il ruolo della famiglia sono centrali nell’azione amministrativa per costruire un modello di sviluppo e di relazioni sociali basato non solo sui bisogni economici ma anche sui bisogni sociali ed individuali, sulla solidarietà, sulla crescita civile e culturale.

La rete dei servizi sociali e socio-sanitari va potenziata in un rapporto attento di logica zonale e distrettuale, secondo le previsioni della legislazione nazionale e regionale, senza trascurare un ruolo più attivo del Comune verso tutte le situazioni di disagio sociale ed individuale. 

L’attività di controllo e prevenzione nei confronti di fenomeni sociali a rischio deve essere costante. Iniziative e progetti mirati, comunali o intercomunali, devono caratterizzare concretamente l’attenzione e gli interventi verso i fenomeni di emarginazione sociale e verso le problematiche connesse alla disabilità.

Va istituto un Fondo sociale di solidarietà, dove far convergere contributi pubblici e privati, che dia un segnale della presenza dei rapporti umani e solidali della comunità verso persone e nuclei familiari in stato di disagio, per difendere realmente l’unità della famiglia e la crescita sana ed equilibrata dei ragazzi. La quota del 5 per mille che i contribuenti possono destinare al Comune può diventare una risorsa determinante per impinguare tale Fondo, che dovrà essere gestito in maniera democratica e trasparente.

Il Comune deve monitorare costantemente lo “stato dei bisogni”, dare informazioni complete in merito ai diritti, alle diverse prestazioni e alle modalità di accesso, per ascoltare e leggere i veri bisogni dei cittadini e offrire le giuste risposte e, infine, sottrarre i cittadini, soprattutto quelli più bisognosi, ad umilianti sottomissioni e perniciosi clientelismi.

Il ruolo degli anziani va inteso in maniera viva e vitale. Gli anziani accompagnano i ragazzi ed i giovani nel percorso della vita, arricchiscono con la loro esperienza e sapienza la comunità, hanno diritto ad una vecchiaia di amore, serenità e attenzione da parte della comunità. Sono una risorsa umana e sociale da valorizzare. 

Va reso finalmente fruibile il Centro diurno per Anziani, finanziato dalla Regione, terminato da anni e mai aperto, attraverso una gestione affidata a soggetti esterni.

Va valutata, al contempo, la possibilità della costruzione di una casa-famiglia o casa-riposo per anziani: su iniziativa pubblica, se possibile, oppure favorendo l’iniziativa privata o un’iniziativa mista pubblico-privato.

Vanno studiate e promosse anche forme associative, di volontariato o di imprenditoria sociale che permettano di dedicare attività e risorse alla cura, all’assistenza e al tempo libero degli anziani.

Considerata, infatti, l’importanza crescente che sta assumendo il c.d. “Terzo settore” in ambito economico ed occupazionale, l’Amministrazione presterà, in genere, grande attenzione e sostegno ad ogni forma di impresa sociale che dovesse essere avviata, soprattutto se costituite da giovani e/o da donne.

Un’attenzione specifica - in una logica solidale, di rispetto dei diritti della persona e di inserimento sociale - merita il non trascurabile fenomeno delle c.d. “badanti”, di prevalente provenienza comunitaria, che anche a Collepasso si è fortemente radicato.

Nell’attuale società, le donne svolgono un ruolo sempre più determinate. Il principio di pari opportunità uomo-donna deve essere applicato concretamente a tutti i livelli, costituendo un apposito organismo comunale che aiuti il raggiungimento di obiettivi di effettiva parità in tutti i campi e promuova una maggiore partecipazione delle donne alle attività civili, sociali, culturali, politiche, amministrative e produttive.

Per quanto riguarda i giovani, essi devono costituire il “lievito” della nostra comunità.

Tra i tanti obiettivi per coinvolgere e stimolare i giovani, se ne fissano indicativamente alcuni:
• istituzione di una Consulta permanente/Forum dei giovani, che affianchi l’Amministrazione con un ruolo propositivo e di impulso negli orientamenti e nelle decisioni;

• individuazione di spazi pubblici dove sviluppare attività culturali e sociali;

• rapporto più stretto tra giovani e realtà/soggettività sociali importanti, quali i consultori e le associazioni di volontariato;

• istituzione di uno Sportello informativo per consentire un’attività di informazione sul mondo del lavoro e sulle opportunità messe a disposizione dai fondi comunitari, nazionali e regionali, oltre che per entrare in rete con tutte le altre comunità giovanili;

• attivazione di corsi di formazione  per consentire una maggiore preparazione dei giovani e di tutti cittadini con l’acquisizione di competenze utili sia per affrontare meglio gli studi universitari, sia per l’accesso al mondo del lavoro;

• promozione e crescita di tutte le attività sportive. 

Importante è la sicurezza dei cittadini, la garanzia di una convivenza civile, fraterna e solidale, l’esercizio costante del principio della legalità e del rispetto delle regole. La collaborazione tra Amministrazione, Forze dell’ordine, associazioni e cittadini è basilare per garantire serenità e vivibilità alla nostra piccola comunità.
Territorio. Piano Urbanistico

Il nostro paese ha bisogno di ritrovare fiducia e programmare il suo futuro. Ha bisogno di cultura, solidarietà, protagonismo, modernizzazione, riqualificazione urbana.

Prioritaria è l’approvazione del Piano Urbanistico Generale, il cui iter è già avviato da tempo, seppur irresponsabilmente interrotto nel quinquennio 2011-2016. Un Piano che sia opportunità e canovaccio di una comunità urbana moderna, umana e solidale, capace di dare risposte alle domande di socialità, sviluppo, lavoro, rispetto dell’ambiente e valorizzazione territoriale. 

Collepasso ha bisogno di guardare e rapportarsi al territorio e ad una visione di area vasta ed omogenea. Di lavorare in rete con gli altri enti. Di valorizzare le potenzialità derivanti dall’invidiabile posizione lungo l’asse Gallipoli-Otranto e rispetto ad importanti “piccole città centrali”, quali Casarano, Maglie, Galatina e Gallipoli.
Per consentire l’ottimale utilizzo di tutte le risorse finanziarie, in particolare quelle comunitarie, e per ridurre i costi burocratici occorre promuovere forme associative intercomunali più omogenee e consone agli interessi di Collepasso.

Centralità del lavoro, della cultura, della conoscenza 

Occorre rendere effettiva la centralità del lavoro, della cultura, della conoscenza e dell’ambiente, cogliendo le profonde trasformazioni in atto. 

La realtà locale-globale evolve in modo veloce. L’attuale era postindustriale - definita “società dell’informazione o della conoscenza” - sta modificando radicalmente i rapporti sociali e i tradizionali canoni lavoristici e di sviluppo. La produzione di beni immateriali sta diventando l’elemento distintivo e innovativo della società postindustriale. Il livello di scolarità e di formazione delle giovani generazioni è sempre più qualificato. 

Occorre individuare, in una logica di sviluppo territoriale, di valorizzazione e rispetto ambientali e di promozione locale-globale, il segmento specifico relativo allo sviluppo della nostra area. Valorizzando preziose risorse umane locali. Offrendo opportunità di lavoro qualificato, innovativo e diversificato. Puntando sulla produzione di beni immateriali (servizi, cultura, nuove tecnologie, ecc.). Consolidando e promuovendo, al contempo, la produzione di beni materiali, soprattutto dell’artigianato e dell’agro-alimentare.

Occorre puntare ad una riqualificazione della Zona Industriale, ricercare e favorire la collocazione di aziende innovative e tecnologicamente avanzate. Le nuove tecnologie assumono un’importanza determinante anche nell’instaurare un rapporto più corretto, trasparente e “partecipato” con i cittadini; nello snellimento delle procedure burocratiche; nel rendere efficienti gli uffici comunali e i servizi erogati ai cittadini.

Qualità del vivere. Ospitalità diffusa. Modernizzazione

Nell’attuale società c’è un nuovo e maggiore spazio per la cura della persona, la “qualità del vivere”, la cultura, la cura dell’ambiente, la ricerca di “ben-essere”. Il Salento è una delle aree italiane maggiormente vocate a questo scopo. Per geografia, clima, bellezze ambientali, storia, arte, tradizioni. Per l’ospitalità della sua gente. La “qualità del vivere” sta diventando sempre più importante nel mondo moderno. Essere capaci di “mettere sul mercato” una diversa e migliore qualità del vivere è cosa importante, da non trascurare. 

L’adesione di Collepasso all’Associazione Borghi autentici d’Italia è un’opportunità di grande rilevanza, che va incentivata e utilizzata al massimo, e potrebbe permettere di “fare rete” con tanti piccoli Comuni italiani.

In questa prospettiva i Comuni del Salento possono contribuire a costruire un nuovo modello di sviluppo ecocompatibile, che produca ricchezza sviluppando le risorse ambientali e la tradizionale ospitalità delle sue genti. Puntando decisamente alla valorizzazione dell’intera area territoriale, intesa come un unicuum città-mare-campagna, e su un sistema di ”ospitalità diffusa”, che miri alla valorizzazione integrale ed integrata del territorio, del suo ambiente e delle sue specificità, capace di valorizzare quel “capitalismo territoriale” rappresentato dalle risorse locali sia materiali (paesaggio, beni culturali, agricoltura di qualità, artigianato, piccola impresa) sia immateriali (saperi, intelligenze, legami sociali). Capace di un nuovo, radicato e duraturo localismo. 

In quest’ottica Collepasso può certamente svolgere un ruolo specifico. Può diventare un luogo che faccia del turismo e dell’ospitalità diffusa (bed&breakfast, case e stanze destinate a vacanze e soggiorni, case rurali, agriturismo, nuovi insediamenti per ospitalità e ristorazione, servizi e attività del tempo libero, ecc.) una delle sue principali attività. Per far rifiorire il paese, i commerci e le produzioni. Va pensata, al contempo, qualche forma di sostegno per stimolare le riconversioni abitative ed adeguare le tante abitazioni o stanze vuote, al fine di rendere possibili il soggiorno e l’ospitalità di cittadini provenienti da ogni parte d’Italia e d’Europa.

Tutto ciò deve spingere, da una parte, ad una politica di marketing e promozione e, dall’altra, ad accelerarne il processo di modernizzazione. 

Al fine di rendere appetibile, vivibile, gradevole e ”spendibile” il nostro paese, occorre:

· avviare seri interventi trasformazione urbanistica e riqualificazione urbana;

· adeguare e/o costruire nuovi spazi di incontro, cultura e socialità, utilizzando al meglio alcune strutture scolastiche dismesse;

·  ripensare, migliorare e/o costruire strutture e spazi dedicati alle attività sportive, intese come elemento essenziale della formazione e dell’attività dei giovani e di tutti i cittadini. Va completata la costruzione del Palazzetto dello sport e risistemata tutta l’area del campo sportivo per poter usufruire di una struttura più moderna ed efficiente;

· promuovere iniziative culturali e del tempo libero nel corso di tutto l’anno, valorizzando al massimo capacità e risorse umane locali;

· individuare e promuovere alcuni importanti eventi, anche in sinergia con i Comuni limitrofi, che promuovano Collepasso, come il Festival del Mediterraneo e una Rassegna delle arti e della cultura locali;

· essere presenti in fiere ed esposizioni turistiche regionali e nazionali; 

· riprendere, valorizzare, promuovere e sostenere le diverse iniziative di associazioni e gruppi, alcune delle quali dismesse negli ultimi anni (Carnevale collepassese, Sagra Saracina, La canzone te Santu Lazzaru, Via Crucis in costume, ecc.);

· incentivare l’iniziativa privata, soprattutto giovanile, nel terziario (commercio e servizi), nelle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nella filiera agro-alimentare “di nicchia” (olio, vino, sottolii, ecc.) e nell’artigianato;

· avere un paese lindo e pulito, migliorando la raccolta differenziata ed esercitando un costante ruolo di informazione e coinvolgimento dei cittadini;

· avere una particolare cura del verde, dei giardini pubblici;

· puntare ad un utilizzo ottimale nel corso di tutto l’anno di quella grande risorsa rappresentata dal Parco Bosco, in funzione educativa, didattica, ludica, del tempo libero ed enogastronomica. Il Parco può diventare una risorsa per il paese e per i Comuni circostanti e va valutata la possibilità di una sua utilizzazione imprenditoriale, nel pieno rispetto dei vincoli ambientali, con l’affidamento a gestione privata di associazioni o imprese specializzate;
· completare il recupero, la ristrutturazione e la valorizzazione del Castello Baronale;

· puntare al recupero dell’antica masseria, oggi di proprietà comunale, sita nell’area del Palazzetto dello Sport, tramite finanziamenti regionali o del Gal delle Serre Salentine, destinandola ad attività culturali e museali;

· acquisire al patrimonio pubblico, recuperare e valorizzare la Cappella dello Spirito Santo, oggi in una situazione di grave degrado;

· risolvere il problema del randagismo, di concerto con le associazioni animaliste e attuando quanto già previsto dalle normative vigenti;

· risolvere, di concerto con gli altri Comuni interessati, l’annoso problema delle antenne sulla collina di Sant’Eleuterio e dell’impatto ambientale negativo sulla salute dei cittadini. Occorre, inoltre, salvaguardare e valorizzare, anche attraverso accordi e interventi intercomunali, l’enorme risorsa ambientale rappresentata da quella collina, dalla sua flora e dagli innumerevoli segni lasciati dalla storia. 

Vanno, al contempo, rilanciate e realizzate alcune importanti progettualità, già predisposte e presentate ad Area Vasta “Salento 2020” nel quinquennio amministrativo 2006-2011, ma mai sostenute e portate a compimento dall’Amministrazione uscente.
Attenzione prioritaria merita il “Progetto per lo sviluppo del turismo sostenibile” lungo la direttrice viaria Gallipoli-Otranto. La definizione ed il finanziamento del progetto, che era stato positivamente accolto da tutti i Comuni interessati, è, dato il suo carattere strategico, uno degli obiettivi primari dell’Amministrazione. Il progetto mira ad esaltare la c.d. “orizzontalità” dello sviluppo, che ha tra i suoi precipui obiettivi quello di valorizzare le aree e i “borghi” interni della penisola salentina, anche al fine di “decongestionare” le aree marine joniche e adriatiche. L’area territoriale compresa tra Otranto e Gallipoli è una delle più interessanti della provincia e meriterebbe maggiore attenzione da parte delle forze politiche, sociali e imprenditoriali. La proposta ipotizza lungo la direttrice Otranto-Gallipoli “un turismo che si pone la qualità come aspettativa. Qualità della domanda e qualità dell’offerta, in termini di assistenza al turista (accoglienza, informazione e sicurezza), ma anche di riqualificazione della rete locale dei trasporti; di valorizzazione del patrimonio architettonico e storico-artistico; di opere di risanamento ambientale; di potenziamento delle attività locali (agricoltura, commercio, artigianato) come pure di promozione delle specificità e delle tradizioni e gestione del tempo libero”. 

Altre progettualità da recuperare e realizzare:

1. Interventi di mitigazione della pericolosità geomorfologia nella periferia urbana;

2. Recupero funzionale e riqualificazione degli spazi del Castello baronale;

3. Riqualificazione urbana e sistemazione tratto urbano asse Otranto-Gallipoli (vie Roma/Principe di Piemtonte) - realizzazione viale-parco;

4. Riqualificazione urbana centro storico;

6. Riqualificazione delle periferie urbane: Strade rurali ciclabili - Circuito rurale di atletica attrezzato -Riqualificazione bosco - Parco botanico della flora salentina - Parco della memoria;

7. Realizzazione Tangenziale est sud ovest, già finanziata.
Ambiente

Il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente rappresentano la “stella polare” dell’azione amministrativa.
La recente approvazione da parte del Consiglio comunale dell’ottimo Piano triennale 2015-2017 del Green Pubblic Procurement (GPP), i c.d. “Acquisti verdi”, dà la possibilità di riconsiderare tutte le tematiche amministrative in un’ottica “ambientalista”.

L’ufficio Ambiente del Comune è chiamato, pertanto, a svolgere un ruolo attivo nelle politiche di gestione del territorio. E’ necessario un organico adeguato e il riconoscimento della sua funzione strategica nell’azione amministrativa.

Inoltre, lindividuazione dell’Energy Manager deve rappresentare non tanto un vincolo di legge, quanto una concreta opportunità per avviare un serio programma di ottimizzazione dei consumi energetici dell’Ente. E’ opportuno valorizzare il ruolo di questa figura professionale, le cui competenze sono fondamentali nella gestione dell’Ente.

Come previsto nel Piano Triennale d’azione sul GPP è opportuno prevedere, nel momento in cui si rende necessaria la sostituzione dei mezzi a motore per spostamenti a breve raggio, sostituirli con veicoli elettrici. Si ritiene utile fornire di biciclette tradizionali o a pedalata assistita i messi e i vigili che intendano e possano farne uso nel loro servizio.

Il decoro urbano passa anche attraverso la regolamentazione delle affissioni pubbliche e private, che non possono rappresentare elementi di decadimento della qualità complessiva della città. Stesso discorso per la pubblicità affidata ai volantini commerciali, che oltre a contribuire all’aumento dei rifiuti presenti per le strade, costituisce un enorme e continuo spreco di risorse (carta in primis). E’ necessario un Piano Comunale per le affissioni, un tariffario e un regolamento generale sulla pubblicità. Inoltre, sarebbe opportuno, per le comunicazioni istituzionali, la progressiva sostituzione dei classici manifesti con totem multimediali pubblicitari. 

E’ necessario porre maggiore attenzione alla qualità complessiva degli spazi pubblici liberandoli da tutti quegli elementi che per la loro estraneità risultino sgradevoli, incidendo negativamente sul benessere delle persone. Ci si riferisce a certa cartellonistica stradale, ad elementi di arredo urbano in disuso o danneggiati, alle affissioni selvagge, alle tipologia delle recinzioni provvisorie, alla cura delle siepi e dei lotti inedificati, e così via. Naturalmente anche alle strade e ai marciapiedi vanno assicurate maggiore attenzione e adeguata manutenzione.

Per il diserbo delle banchine stradali e per interventi di disinfestazione e derattizzazione sarà vietato l’uso di prodotti chimici, che producono effetti gravi sull’ambiente, sulle falde acquifere e sulle coltivazioni. Saranno preferiti metodi di intervento alternativi, meccanici e/o compatibili con le esigenza di tutela dell’ambiente e della salute delle persone. 

L’Amministrazione si impegna migliorare il servizio di gestione dei rifiuti urbani, preoccupandosi di: 

- ampliare la raccolta porta a porta, estendendola ad altre frazioni di rifiuti (olii esausti, lampade, medicinali scaduti, ecc.);

- estendere la raccolta differenziata anche agli spazi pubblici più frequentati come giardini, piazze e strade con maggior transito pedonale; raccolta differenziata di pannolini e simili;

- introdurre meccanismi di premialità e sgravi in bolletta per gli utenti che conferiranno direttamente presso l’ecocentro comunale determinate categorie di rifiuto;

- estendere la raccolta differenziata agli eventi pubblici all’aperto e durante il mercato settimanale.

Per ridurre la produzione di rifiuti, occorre promuovere campagne di sensibilizzazione, in collaborazione con le attività commerciali interessate, rivolte all’utilizzo di prodotti “alla spina” e con “vuoto a rendere”.

Per ridurre la produzione di plastica nelle scuole, occorre favorire il consumo di acqua di rete con la diffusione di distributori d’acqua e l’impiego di stoviglie lavabili nelle mense.

Per quanto riguarda i rifiuti delle aziende agricole, è nostro intendimento proporre un servizio di raccolta differenziata dei rifiuti speciali prodotti dalle attività agricole del territorio, attivando progetti specifici che consentano di abbattere i costi a carico delle aziende. Questo potrà contribuire alla riduzione dell’impatto ambientale dovuto alla concentrazione, talvolta eccessiva, di rifiuti accumulati in tanti anni di attività e mai smaltiti.

Scuola

Un’importanza fondamentale e prioritaria riveste la Scuola, senza la quale nessuna società e nessuna comunità locale possono avere un ruolo e un futuro. Massima attenzione deve essere riservata alle Scuole, al loro rapporto con il territorio e le altre istituzioni, alla necessità di ripensare le strutture scolastiche. Le Scuole devono essere adeguate, sia a livello materiale che immateriale, ad una offerta formativa moderna. 

Al contempo, va studiata la possibilità, in sede di formazione del Piano Urbanistico Generale, di individuare le aree per la costruzione di un nuovo Polo scolastico efficiente e moderno, che potrebbero essere quelle all’ingresso nel paese da Maglie, al fine di valorizzare anche a fini scolastici il nuovo Palazzetto dello Sport e l’antica masseria ivi presente.
Occorre utilizzare al massimo gli interventi finanziari a qualsiasi livello (in particolare comunitario) per una politica di scambi culturali e di confronto costante con altre realtà nazionali ed europee, al fine di mettere i nostri ragazzi nelle condizioni di interloquire attivamente da cittadini europei e, al contempo, di rafforzare le proprie radici culturali.

Partecipazione e ruolo dei cittadini

Occorre promuovere e rendere costante la partecipazione, l’informazione e il coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni sociali alla vita e alle scelte politico-amministrative. Il cittadino deve essere inteso e rispettato come il vero protagonista della vita amministrativa. L’amministrazione e l’apparato burocratico devono essere al servizio del cittadino e dell’intera comunità, in un rapporto di reciproco rispetto. In questa luce va avviata una profonda riorganizzazione dei servizi e degli uffici comunali per rendere più snelli, efficienti e trasparenti i servizi offerti ai cittadini. Le esigenze di una comunità del terzo millennio sono profondamente mutate ed occorre adeguare figure e ruoli amministrativi a questa mutata realtà.

Gli organismi di partecipazione e controllo popolari (Difensore civico, Consulte, Consiglio delle Associazioni, incontri periodici con i cittadini, sito web, Ufficio relazioni con il pubblico, informazione  costante, ecc.) devono essere attivati e funzionare realmente.

Importante è il rapporto aperto e solidale che la nostra comunità deve mantenere con altre comunità locali, nazionali, comunitarie ed extracomunitarie. Va iniziata una politica di gemellaggi e di confronto con diverse realtà territoriali, ripreso un rapporto con le comunità collepassesi sparse per l’Europa, soprattutto nei Paesi di vecchia e nuova emigrazione, attivare politiche di intervento che rafforzino il legame di pace e solidarietà tra i popoli. 

Quelle esposte sono solo alcune idee e proposte che saranno arricchite nel confronto e con la partecipazione costante dei cittadini. 

L’obiettivo è far rinascere Collepasso. 

Un programma, anche il più accurato, non può certo essere esaustivo. 

Solo la collaborazione, il contributo e, soprattutto, la costante partecipazione delle donne e degli uomini di questa nostra comunità potranno permettere di realizzare obiettivi ed interventi in cui tutti possiamo riconoscerci e contribuire a realizzare.

Noi vogliamo dare una svolta a questo paese. Vogliamo essere messi alla prova. Vogliamo contribuire a creare più democrazia e partecipazione. Dare serietà, serenità, efficienza, lavoro, vivibilità, felicità al nostro paese. Vogliamo che ogni cittadino senta realmente il Comune come la sua casa. In definitiva, vogliamo creare nuove e forti opportunità e realizzazioni positive per tutti. Soprattutto per i giovani.

E’ una sfida ed un impegno che vogliamo condividere con tanti cittadini. Vogliamo e siamo uniti e compatti per un’impegnativa sfida elettorale amministrativa. Una sfida per un futuro migliore. Per una Collepasso solidale, aperta e moderna. Per il Bene in Comune.
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